
raziano Delrio è al terzo posto tra i sindaci apprez-
zati d'Italia secondo la rilevazione periodica della

società Ekma Ricerche,resa nota da Affariitaliani.it,che
si riferisce al secondo semestre 2008.Primo è Giuseppe
Scopelliti,sindaco di Reggio Calabria,che ha ottenuto
una percentuale del 69,7%,con un aumento del 2,4%
rispetto alla rilevazione precedente.Al secondo posto,
con il 67,6%,si è piazzato Sergio Chiamparino,sindaco
di Torino.Delrio è al 65% (così come Graziano Zaccheo
di Latina):nel primo semestre era al 59% (sei punti in me-
no) e si era collocato al 16°posto.

La rilevazione riguarda anche i presidenti di Regio-
ne.Al primo posto Raffaele Lombardo,presidente della

Sicilia,con il 68,3%,seguito da Roberto Gormigoni (Lom-
bardia) e Giancarlo Galan (Veneto) che ha superato
Maria Ria Lorenzetti (Umbria).

Per le Province il primo posto è di Roberto Castiglio-
ne,presidente di quella di Catania,seguito da Nanni Ri-
cevuto (Messina) e Nicola Bono (Siracusa).

Cala invece il gradimento della presidente della Pro-
vincia Sonia Masini,che si colloca al 18° posto,scen-
dendo in classifica e perdendo 2,4 punti rispetto allo
scorso semestre,quando si trovava in seconda posizio-
ne.Adesso è ferma al 60,2% dei consensi,percentuale co-
munque sufficiente per essere riconfermata a Palazzo Al-
lende.

Sempre secondo “Monitor città”,la classifica dei servi-
zi,nel secondo semestre 2008 Reggio si è collocata al
5° posto in Italia con il 63,7% dei consensi (contro il
63,7% del primo semestre dello scorso anno).La classi-
fica è ottenuta attraverso una indice medio relativo al li-
vello di soddisfazione espresso dai cittadini intervistati
su 23 servizi (dall’anagrafe/ stato civile,aiservizi scolasti-
ci e alla polizia municipale).L'indagine è stata realizzata
tra il 22 settembre e il 19 dicembre 2008.Il campione
di 81.800 interviste,rappresentativo della popolazione
italiana maggiorenne,è stato stratificato per ciascun
comune,secondo i criteri di sesso ed età.Si sono effet-
tuate interviste telefoniche con metodologia “Cati”.
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Si mobilita il fronte ambientalista contro il progetto. La Masini al centro della polemica

Inceneritore, è scontro aperto
I Grillini si rivolgono alla Corte dei conti: «Dannoso e dispendioso»

scontro in campo aperto
tra la presidente della Pro-

vincia Sonia Masini e il fronte
ambientalista sul nuovo ince-
neritore.Se i gruppi consiliari
di Verdi,La Sinistra e Comuni-
sti Italiani sono pronti a getta-
re sul tavolo una proposta alter-
nativa,Matteo Olivieri - candi-
dato sindaco della lista civica
Reggio 5 Stelle,collegata agli
Amici di Beppe Grillo - ha pre-
so carta e penna e ha inviato
una segnalazione alla Corte
dei conti.Critiche arrivano an-
che dall’associazione Ambien-
te e Salute di San Martino in Rio
e Correggio che parla di «giochi
di potere sulla pelle dei cittadi-
ni».

Aumenta quindi di intensità
il fuoco di fila contro la Masini,
già bersaglio nei giorni scorsi di
un duro attacco dell’assessore
comunale all’ambiente,la Ver-
de Pinuccia Montanari.

Anche Olivieri,nella sua lette-
ra al Procuratore regionale del-
la Corte dei conti,Ignazio De
Castillo,chiama direttamente
in causa la presidente della Pro-
vincia e snocciola le cifre:Sonia
Masini,scrive,«è intenzionata
a costruire un nuovo inceneri-
tore da 166mila tonnellate a
Reggio Emilia,quando però dal
2004 ad oggi sia sulla scena le-
gislativa nazionale che ammini-
strativa locale sono emersi fat-
ti che eviterebbero questa scel-
ta che comporta una spesa per
l'erario di circa 200 milioni di
euro pubblici».

Un esborso che secondo il
candidato sindaco dei Grilli
reggiani si potrebbe evitare «in-
vestendo molto meno denaro
pubblico (quasi 10 volte di
meno) su tecniche alternative
tra l'altro meno impattanti e
che creano più posti di lavoro».

«Inoltre - continua Olivieri -
l'incenerimento da parte delle
Direttive Ue è previsto come
penultima opzione prima della

È

discarica,mentre va incentiva-
to pesantemente tutto quanto
sta a monte (riduzione,raccol-
ta differenziata spinta,riciclo,
riutilizzo,compostaggio,trat-
tamento bio-meccanico,recu-
pero energetico anche con for-
me diverse dalla combustione).
La legge nazionale prevede
che si raggiunga la quota del
65% di raccolta differenziata
minima entro il 2012.Mentre
il Piano Provinciale di Gestione
dei Rifiuti della Provincia di
Reggio adottato in prima istan-
za nel 2004 prevede il 60% e
non è stato ancora adattato al-
la nuova legislazione naziona-
le vigente. Un aumento della
quota di differenziata in tal sen-
so renderebbe già disecono-
mica la scelta dell'inceneritore»

Secondo Olivieri «non regge

speciali resi-
dui da combustione d'inceneri-
mento in discariche speciali
non presenti in Provincia di
Reggio.Inoltre per decenni la
Provincia di Reggio ha autoriz-
zato l'arrivo nelle discariche
della provincia di rifiuti da altri
bacini extra-provinciali.Questo
fatto ha comportato come con-
seguenza diretta l'esaurimen-
to anticipato di una delle tre
discariche presenti in provin-
cia limitando la sufficienze a li-
vello locale».

Infine,il candidato sindaco

dei Grilli reg-
giani si sca-
glia contro
l’ipotesi di af-
fidare la scel-
ta di valuta-
zione finale
ad Enia. «Si
tratta - dice -
di un clamo-
roso caso di
conflitto d'in-
teressi in
quanto Enia

Spa è la stessa azienda che poi
dovrà gestire l'impianto stesso
con costi (che verranno carica-
ti sulle bollette dei cittadini) e
ricavi (per l'azienda) ».

Parallelamente si sta muo-
vendo anche la sinistra radica-
le:i gruppi consiliari di Verdi,La
Sinistra e Comunisti Italiani
hanno convocato per oggi una
conferenza stampa per presen-
tare una proposta alternativa al-
l’inceneritore.

A Olivieri risponde indiret-
tamente l’assessore provincia-

le all’Ambiente Alfredo Genna-
ri che,senza mai nominare l’in-
ceneritore,sostiene che «occor-
re anche chiudere il ciclo inte-
grato dei rifiuti con il tassello
dello smaltimento,così da ga-
rantirci un altro obiettivo da
tutti condiviso:un sistema sicu-
ro e controllato che assicuri,an-
che in futuro,una completa
autosufficienza in materia di
rifiuti».

«L’ipotesi del Trattamento
meccanico biologico e ince-
nerimento con recupero ener-
getico per gli aspetti energetici
e gli indicatori considerati,- sot-
tolinea l’assessore - emerge ri-
spetto alle altre ipotesi,al fine di
garantire la chiusura della ge-
stione integrata dei rifiuti ur-
bani e l’autosufficienza pro-
vinciale».

«Ma il solo Tmb - aggiunge -
produrrebbe ben 140.000 ton-
nellate di rifiuti da portare in
quelle discariche che la stessa
Unione europea ci invita a uti-
lizzare il meno possibile».

ono cinque le pa-
lestre della nostra

provincia finite nel
mirino del Nas di
Parma in occasione
dei controlli mirati
ad accertare il ri-
spetto delle norma-
tive in materia sani-
taria.

Tra le strutture
controllate - pale-
stre, ambulatori e
centri benessere -
tre sono situate in
città, in provincia le
altre due. In tutti i casi i militari del
Nucleo Antisofisticazioni dei Cara-
binieri non hanno riscontrato irrego-
larità.

I controlli hanno interessato anche
le province di Piacenza,Modena e
Parma,per un totale di venti struttu-
re:e proprio nella città ducale sono
emersi i riscontri più gravi.Due tito-
lari di palestre,infatti,sono stati inda-
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gati per esercizio abusivo della pro-
fessione medica,mentre una strut-
tura è stata sequestrata. In quest’ul-
timo caso,prima di intervenire,i mi-
litari del Nas hanno monitorato l’atti-
vità del centro,accertando l’impiego
di attrezzature ed apparecchiature di
tipo medico-sanitario. Indagato an-
che il titolare di una palestra della
provincia piacentina.

on il blitz di mercoledì,il Nas di
Parma ha sospeso il servizio men-

sa del carcere di Reggio dopo aver ri-
scontrato le carenze igienico-sanita-
rie lamentate dal Sappe (Sindacato
Autonomo di Polizia Penitenziaria) da
diverso tempo.

Ma la problematica
resta:non a caso,per il
10 marzo,il Provve-
ditore Regionale del-
l’Amministrazione
Penitenziaria,Nello
Cesari,ha convocato
una riunione a Bolo-
gna con tutti i sinda-
cati per valutare la
possibilità di sospen-
dere il servizio di ristorazione di tutti gli
istituti della Regione (in appalto alla
stessa ditta,contro la quale lo stesso
Sappe ha presentato un esposto in Pro-
cura) e di sostituirlo con l’erogazione
di un buono pasto di 7 euro.

Il 12 marzo invece,alla presenza
del capo del Dipartimento dell’Ammi-

C nistrazione Penitenziaria,Franco Ion-
ta,avverrà un confronto con tutte le or-
ganizzazioni sindacali per affrontare le
problematiche del sovraffollamento
delle carceri regionali (anche a Reggio
la situazione è molto grave),della ca-
renza del personale di polizia peni-

tenziaria e delle ca-
renze degli istituti pe-
nitenziari.

Dopo il blitz,il re-
sponsabile provincia-
le Sicurezza di An-
PdL,Pietro Negroni,
ha espresso «il vivo
ringraziamento agli
uomini dei Nas per
la solerzia con cui so-

no intervenuti a riscontrare le gravi ca-
renze sanitarie nella mensa del carce-
re,giungendo a chiuderla.Sono felice
per la conclusione di questa vicenda
– della quale mi interesso da quasi un
anno – e da questo periodo di chiusu-
ra dovrà nascere una nuova mensa
degna di questo nome».

A sinistra
l’inceneritore
di Cavazzoli.
A destra
Matteo
Olivieri,
candidato
sindaco dei
Grillini

Secondo semestre 2008

Gradimento,
Delrio scala
la classifica di 
Ekma: è terzo

Controlli a tappeto per verificare il rispetto delle normative in materia sanitaria

Palestre nel mirino del Nas
Accertata la regolarità di cinque strutture della provincia

Nello Cesari incontrerà tutti i sindacati di polizia penitenziaria a Bologna

Sporcizia nella mensa del carcere, 
summit con il Provveditore regionale

l comitato provinciale Acqua Bene Comune di Reg-
gio Emilia si ritroverà questa mattina alle 12 davanti al-

la sede del Municipio in Piazza Prampolini per presen-
tare e consegnare le 300 firme raccolte e necessarie a
presentare una mozione di iniziativa popolare in Con-
siglio Comunale sul tema della privatizzazione dell’ac-
qua.L’obiettivo di questa iniziativa,spiegano i promoto-
ri,è ribadire «la necessità di politiche di gestione soste-
nibile della risorsa idrica,per una sua ripubblicizzazio-

ne e in definitiva la richiesta di uno scorporo dell’intero
ciclo idrico integrato dalle logiche delle società per azio-
ni che portano a mercificare un bene comune come l’ac-
qua e ad assoggettarlo alle norme di mercato».Il comita-
to chiede in particolare che la gestione «venga affidata a
una società interamente pubblica,anche secondo quan-
to promesso negli anni scorsi dall’attuale amministrazio-
ne locale per la salvaguardia di un patrimonio di tutta
Reggio Emilia».

I

Giovedì
In agenda il confronto

sul sovraffollamento degli
istituti e sulla carenza

di personale

CIRCOSCRIZIONI

Il centrodestra
ne propone 4

ulle circoscrizioni la Lega Nord,
Pdl e Udc hanno «sviluppato un la-

voro proficuo e condiviso su una pro-
posta che mantiene la stessa circo-
scrizione del centro già approvata a
febbraio e modifica le altre dividen-
do il territorio della Circoscrizione
nord tra est ed ovest». Ieri mattina
hanno depositato la richiesta di con-
vocazione del Consiglio comunale
per discutere la proposta di delibera
che prevede una nuova ripartizione
in 4 Circoscrizioni.«A chi sostiene
che 4 invece di 5 risulterebbero trop-
po grandi,ricordo che Modena ha lo
stesso numero e che nel proprio do-
cumento la Giunta Delrio aveva scrit-
to che per bilanciare la nuova dimen-
sione di 5 Circoscrizioni “si ipotizza-
no nuovi strumenti in grado di favo-
rire il contatto quali l’istituzione di
consulte di villa o quartiere”» scrive
Giovannini.E’convocata per merco-
ledì la Commissione consiliare com-
petente ed entro 20 giorni si dovrà
riunire il Consiglio comunale.

S

Il comitato Acqua Bene Comune oggi in piazza

neanche la posizione di chi si ri-
fà oggi all'autosufficienza pro-
vinciale come la Presidente
Sonia Masini».

«Dal punto di vista tecnico,-
spiega - resterebbero da smal-
tire comunque diverse migliaia
di tonnellate di rifiuti tossici
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